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  Geografia

   

   

  Le Isole Egadi sono un arcipelago siciliano a poca distanza (circa 7 km.) a ovest dalla costa trapanese cui sono collegate anche geologicamente. Le isole sono Favignana, Marettimo, Levanzo quelle popolate, poi vi sono gli isolotti Formica (ufficialmente un solo abitante), Maraone, gli scogli Galera, Galeotta, Preveto, Faraglione e altri di poca rilevanza. Complessivamente hanno una popolazione di circa 4.380 abitanti che triplica nel periodo estivo con l’arrivo dei visitatori.
  Sembra che isole Egadi si siano formate, emergendo, alla fine del Pliocene Inferiore; Favignana e Levanzo furono unite alla Sicilia per tutto il Pliocene Superiore distaccandosene nel Quaternario creando una fossa di circa 40 metri. Marettino, separata da Favignana da una fossa di oltre 140 metri, ebbe sorte diversa poiché si formò in epoca più antica, ipotesi deducibile dai sedimenti risalenti al Triassico.
   

  Favignana il cui nome deriva dal Favonius, il vento caldo spirante da ovest si trova a 7 km dalla costa siciliana. Con una superficie di 19,8 kmq e una popolazione residente di 3.400 abitanti è la più grande delle isole Egadi. L’isola è per buona parte pianeggiante ed è dotata di una sufficiente rete di strade e sentieri. Il punto più alto è il Monte Santa Caterina di 314 metri. La costa favignanese è alta e frastagliata con numerose cale e insenature alternate a zone più regolari, soprattutto nella parte compresa tra Punta Fanfalo e Punta San Nicola, costituita da terreni argillosi sotto le coperture di calcare che hanno permesso la creazione di molte gallerie finalizzate all’estrazione della calcarenite. 
   

  La più piccola delle Egadi è Levanzo (Phorbantia fu il nome datole dai greci) con una popolazione di poco più di 200 abitanti e una superficie di appena 5 kmq. Si trova a circa 15 km ad ovest di Trapani. Le coste sono alte e rocciose con qualche tratto di depositi quaternari e, nella parte occidentale, ampi tratti di falesie. È formata da rocce calcaree biancastre forate da numerose grotte, la più famosa è la Grotta del Genovese notissima per le straordinarie pitture e incisioni rupestri del Paleolitico e dell’Eneolitico. Di rilievo geologico anche le grotte di Cala Tramontana e di Cala Calcara. Si arriva a un porticciolo circondato da un gruppetto di case, un’unica breve strada porta alla spiaggia del Faraglione, per visitare il resto dell’isola bisogna percorrere i numerosi sentieri oppure circumnavigarla in barca fermandosi nelle calette. Il punto più alto è il Pizzo Monaco a 270 mslm.
   

  Marettimo è l’isola più occidentale e più lontana dalla costa siciliana. Ha una superficie di 12,3 kmq. e una popolazione di circa 680 abitanti. Si staccò dalla terraferma diversi millenni prima delle altre due isole e per questo ha caratteristiche molto differenti sia nella morfologia del terreno che è aspro e montagnoso con pendii ripidi che arrivano al mare, con coste alte e grandi falesie sul versante occidentale. Marettimo si differenzia dalle altre isole sia nella flora che nella fauna.
   

   

  


  Situazione amministrativa

   

   

  Le isole Egadi sono riunite tutte nel Comune di Favignana dove è la sede comunale. Marettimo e Levanzo ne costituiscono le frazioni. Il comune appartiene storicamente alla provincia di Trapani, Regione Siciliana ed è inserito nella Regione Agraria n. 6.
  A Favignana, sotto la gestione del Comune, ha sede l’Area Marina Protetta delle Egadi. Sono presenti altresì la Stazione dei Carabinieri, la Guardia di Finanza, la Asl appartenente al Distretto Ospedaliero di Trapani TP1.
   

  

   

   

  


  Agricoltura, Flora, Fauna

   

   

  
  L’agricoltura

  Per un popolo di pescatori come i favignanesi l’agricoltura fu sempre un’attività marginale quasi sconosciuta fino al 1700 quando il marchese Pallavicino affittò i terreni della contrada La Piana a un agricoltore nisseno che li fece produrre piantando alberi da frutto, vigne, cotone e allevò bestiame. In seguito, i Canino, una famiglia di origine spagnola in contrada Il Bosco sviluppò colture di cereali, vigne, fichidindia delimitandoli con i tipici muretti a secco di pietra tufacea.
  Tuttavia, le condizioni geomorfologiche e climatiche non hanno mai favorito lo sviluppo di una significativa agricoltura, a peggiorare la situazione la cronica mancanza d’acqua e l’emigrazione che, in vari periodi, ha segnato la vita delle isole. A Favignana su un territorio di 1.438 ettari la superficie agricola è di circa 414 ettari. Una notevole eccezione in controtendenza è l’opera messa in atto dall’Azienda Vinicola Firriato che riprendendo con tenacia un settore abbandonato da decenni ha impiantato dei vigneti che da qualche anno offrono un magnifico vino rosso, un ottimo bianco e un delizioso vino passito.
  L’agricoltura a Levanzo e a Marettimo è sempre stata insignificante.
   

  
  I mammiferi

  Naturalmente, come dappertutto, ci sono cani, gatti, topi e tutti gli animali domestici che con gioia o fastidio ci accompagnano da sempre; non mancano i cavalli, gli asini e i muli che spesso si rivelano preziosi per affrontare le non proprio comode strade isolane e, ancora meglio, gli impervi sentieri. Ci sono anche pecore e capre, ma non quanto si potrebbe immaginare in un posto, Favignana, che in antichità fu definita l’”isola delle capre”. Per le campagne scorazzano conigli e maiali selvatici mentre a Marettimo, sul Monte Falcone, cinghiali e mufloni. In particolare, è endemica la crocidura, detta anche toporagno siciliano, un roditore dal muso appuntito che, considerando anche la coda, non supera i 12 centimetri di lunghezza.
  Un tempo le numerose grotte marine delle isole erano intensamente popolate da colonie di foca monaca, poi scomparse. Nel 2013 sono state avvistate e pare che si possa parlare di un ritorno di questi mammiferi acquatici nelle acque e negli anfratti egadini. Gli esperti dell’Area Marina Protetta monitorano continuamente, con l’ausilio delle cosiddette foto trappole assolutamente non invasive, i progressi del ripopolamento. Non di rado, tra i mammiferi marini, si avvistano delfini e vari tipi di cetacei.
   

  
  Gli uccelli

  Le isole Egadi, grazie anche all’opera di preservazione condotta dall’Area Marina Protetta, possono considerarsi un vero paradiso per gli amanti dell’osservazione degli uccelli, soprattutto di quelli marini e dei rapaci. Le isole, in particolare Levanzo, si trovano inoltre sulle rotte migratorie di diverse specie, in particolare dei passeriformi. Tra gli uccelli nidificanti: il cardellino, il fanello, l’occhiocotto, il saltimpalo, il verdone, il verzellino… Tra le specie considerate cacciabili, attività per fortuna sempre più in declino e mai intensamente praticata alle Egadi che sono isole di pescatori, sono da considerare: il colombaccio, la tortora e la beccaccia.
  Sono osservabili anche: l’airone, l’aquila del Bonelli, il barbagianni, la berta maggiore, la berta minore, il biancone, il capo vaccaio, il canovaccio, la cappellaccia, il cormorano, il corvo imperiale, il falco pellegrino, il fenicottero rosa, il gabbiano reale, il gheppio, il grifone, il grillaio, il marangone del ciuffo, il martin pescatore, la monachella nera, il nibbio, il passero solitario, il pellicano, il piccione selvatico, la poiana, il rondone maggiore, la sula bassana, l’uccello delle tempeste (di particolare protezione poiché a rischio estinzione). Più rari la cicogna e la gru.
   

  
  I rettili e gli anfibi

  Nelle acque egadine è presente la tartaruga comune (Caretta caretta) che a causa dell’eccessiva antropizzazione delle coste e di altri numerosi rischi è protetta, in sintonia con la legislazione nazionale ed internazionale, dall’Area Marina Protetta che vigila e mette in atto tutte quelle misure che possono favorire la vita e la riproduzione di questi rettili marini. Ci sono anche: la lucertola (Podarcis Sicula Sicula), il ramarro (Lacerta Viridis), il gongilo (Chalcides Ocellatus Tiligugu). Rari ma presenti: il geco (Tarentola Mauritanica), il geco verrucoso (Hemydactylus Turcicus). Tra i serpenti, il biacco nero (Colubrus Viridiflavus Carbonarius).
  A Marettimo si trova una vera rarità faunistica: la Lucertola di Marettimo (Podarcis Wagleriana Marettimensis).
  È presente a Marettimo anche il rospo comune (Bufo Bufo), a Marettimo e Favignana il rospo smeraldino (Bufotes Siculus Viridis).
   

  
  Gli abitanti del mare

  I fondali marini, soprattutto tra Favignana e Levanzo, sono ricoperti da vastissime praterie di Posidonia oceanica che è l’habitat ideale per numerose specie. Tra i pesci: il Sarago, lo Scorfano, la Castagnola rossa di colore rosso vivo e la Donzella Pavonina rossa a strisce scure, fra i cefalopodi, il Polpo e la Seppia. Oltre i 40 metri tra le gorgonie rosse e gialle trovano riparo il Gronco, la Cernia, la Murena e l’Aragosta. In mare aperto, la Ricciola, il Tonno rosso, il Barracuda, diverse specie di squalo tra cui lo Squalo bianco.
   

  
  La flora

  A Favignana, l’isola più brulla ma con ampie tracce di macchia mediterranea, rivestono interesse: la Ceratonia Siliqua (Carrubo), la Euphorbia (Euforbia), la Pistacia Lentiscus (Lentisco), la Olea (Oleastro), la Rhus Coriaria (Sommacco). Tra la vegetazione rupestre, la Crambe Maritima (Cavolo marino) e la Myrrhys Odorata (Finocchiella).
  A Levanzo la flora comprende circa 400 specie tra cui la Brassica Macrocarpa (Cavolo delle Egadi), Rosmarinus (Rosmarino) e Senecio Cineraria (Cineraria).
  La più ricca di flora endemica è l’isola di Marettimo con oltre 500 specie censite: a partire dal Pinus Halepensis (Pino d’Aleppo) e il Quercus Ilex (Leccio) che rivestono la montagna, Allium Franciniae (Aglio di Francini), Brassica Macrocarpa (Cavolo delle Egadi), Bupleurum Diantipholium (Bupleuro di Marettimo), Cistus Incanus (Cisto rosso), Daphne Oleifolia (Dafne olivella), Elichrysum Pendulum (Elicriso pendulo), Erica Multiflora (Erica Multiflora), Erodium Maritimum (Becco di gru marittimo), Euphorbia Dendroides (Euforbia arborea), Seseli Bocconi (Finocchiella di Boccone), Dianthus Rupicola (Garofano rupicolo), Iberis Semperflorens (Iberide florida), Limonium Tenuiculum (Limonio), Lonicera Implexa (Caprifoglio mediterraneo), Rosmarinus Officinalis (Rosmarino), Ruta Chalepensis (Ruta d’Aleppo), Satureja Fructicosa (Micromeria Fruticosa), Scabiosa Limonifolia (Vedovina trapanese), Scilla Mughi (Giglio selvatico), Thymus Richardii (Timo di Marettimo). 
  

   

   

  


  L’Area Marina Protetta delle Isole Egadi

   

   

  53.992 ettari di Isole Egadi rientrano sotto la vigilanza dell’Area Marina Protetta (AMP) che è la più vasta d’Europa. È stata istituita nel 1991 e dal 2001 la gestione è affidata dal Ministero dell’Ambiente al Comune di Favignana. Nel 2010 è entrato in vigore il Regolamento che ne regola le funzioni. Quattro sono le aree di protezione differenziata:
   

  La Zona A – Riserva Integrale
  Comprende l'isola di Marettimo, tra la punta che delimita a sud-ovest Cala Bianca ed il faro a sud di Punta Libeccio e l’isolotto di Maraone. La Zona di Riserva Integrale è ampia circa 1.067 ettari. In quest’area è vietato:
  
	1)Asportare e danneggiare formazioni geologiche e minerali.

	2)La pesca professionale e sportiva con qualunque mezzo esercitata.

	3)Immersione con apparecchi autorespiratori.

	4)Caccia, cattura, raccolta, danneggiamento delle specie animali o vegetali e in genere.

	5)Alterazione, diretta o indiretta, dell’ambiente bentonico e delle caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche delle acque, nonché l’immissione di rifiuti e di sostanze solide che possano modificare, anche transitoriamente, le caratteristiche dell’ambiente marino.

	6)Introduzione di armi, di esplosivi e di qualsiasi mezzo distruttivo o di cattura nonché di sostanze tossiche o inquinanti

	7)Attività che possano comunque arrecare danno, intralcio o turbativa alla realizzazione dei programmi di studio e di ricerca da attuarsi sull’area.

	8)Navigazione, accesso e sosta di navi e natanti di qualsiasi genere e tipo.

	9)La detenzione di attrezzature per la pesca subacquea e di superficie. È comunque consentita la balneazione.


   

  La Zona B - Riserva Generale
  Interessa le seguentizone:
  - Isola di Marettimo, il tratto di mare tra la Punta che delimita a sud-ovest Cala Bianca e Punta Troia, per una distanza di km 2 - 2.5 circa ed il tratto di mare tra Punta Bassana e il faro a sud di Punta Libeccio, per una distanza massima di km 2 circa e minima 500 m. dalla costa.
  - Isola di Levanzo, il tratto di mare tra Capo Grosso e lo Scoglio Faraglione per una distanza massima di km. 2 circa e minima di 500 m. circa dalla costa.
  - Isola di Favignana, il tratto di mare prospiciente Punta Faraglione per una distanza massima di 2 Km e minima di 700 m. dalla costa.
  - Isola di Formica, l'area di mare compresa in via di massima all'interno di una linea spezzata posta a circa 300 m. dalla costa, chiusa ad ovest da una linea retta posta a circa 300 m. dalla costa a delimitare il confine della zona A di riserva integrale di Maraone. In tale tratto di mare è vietata la pesca esercitata con reti da traino, la pesca subacquea, la navigazione e la sosta entro i 500 metri dalla costa di navi e natanti di qualsiasi genere, ancora vietata la detenzione di attrezzature per la pesca subacquea, invece è consentita la pesca con le reti da traino, la navigazione oltre i 500 metri dalla linea di costa e le immersioni con autorespiratore.
   

  La Zona C - Riserva Parziale
  Interessa il tratto di mare attorno alle isole Favignana, Levanzo Maraone e Formica.
  In tale zona è consentita:
  La pesca sportiva di superficie, nonché la pesca professionale ad esclusione di quelle esercitate con reti da traino, previa autorizzazione rilasciata dal Comune di Favignana per la pesca sportiva, e dalla Capitaneria di Porto di Trapani per la pesca professionale.
  La balneazione e le immersioni con apparecchi autorespiratori.
   

  La Zona D - Riserva di Protezione
  Comprende il tratto di mare residuo all’interno del perimetro della Riserva. 
  In tale zona è consentita:
  La pesca professionale, ivi compresa quella esercitata con reti da traino fatte salve le limitazioni stabilite dalle autorità competenti in relazione alla necessità di effettuare il fermo biologico.
  La pesca sportiva.
  La balneazione e le immersioni con o senza apparecchi respiratori.
   

  (Tutte le informazioni riportate sono state riprese dal sito dell’Area Marina Protetta delle Isole Egadi – www.ampisolegadi.it)
  

   

   

  


  Il Clima

   

   

  Le isole Egadi godono di temperature moderate; il clima è mite in inverno e la temperatura media è, nei mesi più freddi di gennaio e febbraio, sui 5 gradi; le estati sono lunghe, calde e soleggiate con temperature massime (luglio – agosto) sui 45 gradi mitigate da venticelli costanti che le rendono sopportabili. Le precipitazioni sono scarse. 
   

   

  

   

   

  


  La Popolazione

   

   

  Le Egadi vivono nel XXI secolo, come tutti, quindi sarà meglio non aspettarsi posti remoti e selvaggi lontani da ogni civiltà. Internet, i telefonini, le televisioni, gli elettrodomestici e ogni incombenza, gradevole o fastidiosa, della vita moderna è presente… tuttavia… tuttavia…
  Se oltre al mare dalle mille tonalità, alla bellezza dei paesaggi da sogno, al volo dei gabbiani, insomma, se oltre a tutti quegli elementi che costituiscono l’indubbio fascino di queste isole, si vorrà conoscere qualcosa in più, si avranno delle belle sorprese. E potrà capitare che da una conversazione, magari casuale, possa nascere un’esperienza culturale da considerare come un arricchimento che può spingere a conoscere sempre più a fondo l’anima più intima delle isole, facendo scaturire in seguito una prepotente voglia di tornarci.
  Gli abitanti delle Egadi sono gente di mare, quindi sono abituati ai lunghi silenzi che possono alternarsi a chiacchiere senza fine, a discorsi sterminati e a narrazioni dove sempre direttamente o indirettamente entra il mare. A volte, sentire un vecchio pescatore che ricorda le sue esperienze dà la stessa sensazione delle onde, il racconto va e viene, con alti e bassi, con aumenti nel tono e nel volume della voce, con impennate veementi e momenti di calma quasi come una preghiera. E se si parla di tonni, è meglio lasciarli parlare, se ne udranno di belle, a partire dalla considerazione che non è vero che mancano i tonni, sono le malvagità della politica e di certe malintese posizioni ambientaliste a scoraggiarne la pesca. Se si va più oltre, qualcuno azzarderà che manca anche la voglia di lavorare e che ormai i giovani preferiscono i posti fissi o sistemarsi comodamente nel turismo, sottintendendo che non ci sono più gli uomini di un tempo, quelli che vivevano del mare e che non temevano il sangue delle mattanze poiché anche quello faceva parte della lotta per vivere ed era una lotta da pari a pari tra l’uomo e il tonno. Al netto di queste considerazioni che possono considerarsi discutibili, ascoltare i racconti di pesca è sempre un’emozione. 
  Gli abitanti delle isole, specialmente di Levanzo e Marettimo, sono, in generale, persone semplici, innamorati di quegli scogli che non cambierebbero con nessun altro posto al mondo. Sono pronti all’ospitalità e alla cordialità, e se gliene si da l’occasione son disponibili a raccontare delle traversie di queste terre e di quanto sono lunghi gli inverni, sebbene tiepidi, e di quanto sia commovente sentire il mare mugghiare nella tempesta.
   

  

   

   

  


  La Storia

   

   

  
  Preistoria

  Nel Paleolitico (10.000 avanti Cristo) le Egadi erano unite all’isola madre come dimostrano i reperti e i graffiti ritrovati, oltre che nella Grotta del Genovese nell’isola di Levanzo, anche a Favignana nella Grotta delle Uccerie vicino al Faraglione e nella Grotta del Pozzo vicino alla Punta San Nicola.
   

  
  Fenici

  Anche se non si può parlare di un insediamento fenicio vero e proprio, le isole furono sicuramente verso l’VIII secolo avanti Cristo toccate e frequentate da quel popolo che chiamò Katria l’isola di Favignana, poiché in località San Nicola sono stati ritrovati elementi di una necropoli risalente a quel periodo e in una grotta c’è il graffito di una nave con un’invocazione a una dea fenicia.
   

  
  Greci e Cartaginesi

  Se si esclude il testo di Omero che sembra descrivere Favignana, le attestazioni sulla presenza greca in queste isole sono poche e incerte. Si presume che i Cumani, una popolazione greca, passarono dalle Egadi, in particolare da Favignana che chiamarono Aegusa, l’isola delle Capre, ma sembra che fosse anche il nome di una Ninfa che, secondo una leggenda, abitava l’isola. Levanzo fu chiamata Pharbantia e Marettimo venne definita Jera, la sacra. La loro presenza la testimonierebbero una necropoli vicina a Cala San Nicola e altre tombe sparse ritrovate in località Caiazza, sempre a Favignana. Lo stesso si può dire dei Cartaginesi, anche loro frequentarono le Egadi ma non crearono mai un insediamento importante. La loro presenza si desume da un’iscrizione punica del I secolo avanti Cristo nella Grotta del Pozzo, nelle vicinanze del cimitero e da reperti ritrovati in altre grotte.
   

  
  Romani

  I Romani si fermarono sicuramente più a lungo e in queste acque svolsero un ruolo importante dato che la loro flotta comandata da Gaio Lutazio Catulo si scontrò nel 241 con quella cartaginese comandata da Annone. La battaglia finì con la netta vittoria romana; cinquanta navi affondate e settanta catturate e più di diecimila prigionieri. Terminò così la Prima guerra punica. Tuttavia, anche i Romani hanno lasciato scarse tracce della loro presenza, i resti più rilevanti sono quelli del Bagno delle Donne in Contrada San Nicola a Favignana, e a Marettimo i resti di un grande edificio del II secolo avanti Cristo nella zona detta per l’appunto Case Romane.
   

  
  Vandali e Goti

  Nel 440 i Vandali di Genserico razziarono sia Favignana che Marettimo. Nel 485 le Egadi furono sotto Odoacre e poi sotto Teodorico re dei Goti.
   

  
  Arabi e Normanni

  Gli Arabi crearono degli insediamenti e soprattutto delle postazioni di difesa in tutte le Egadi. Si presume che tutte le opere di fortificazione presenti nelle isole, in origine fossero delle torri di avvistamento utilizzate dai Saraceni. Con la venuta dei Normanni, nel 1090, gli Arabi sono cacciati da tutta la Sicilia; le loro postazioni vengono ingrandite e rese inespugnabili. Come è il caso, a Favignana, della fortezza di Santa Caterina, del Forte San Leonardo e della fortezza di San Giacomo e del Castello di Punta Troia a Marettimo.
   

  
  Aragonesi

  Del periodo aragonese sono stati ritrovati diversi stemmi. È certo che nel 1948 il Forte di Santa Caterina fu ricostruito. Nel 1341 Pietro d’Aragona, con privilegio dato a Messina, diede ai fratelli Nicolò e Riccardo Abate il diritto di stabilire in Favignana due tonnare, che fu perso nel 1397 con la confisca di ogni bene che passò nel demanio della Regia Curia e poi ad Aloisio de Carissimo da Trapani. Nel 1498 Andrea Riccio dei Carissimo rinforzò i castelli di Santa Caterina e di San Giacomo per far fronte alle scorrerie piratesche.
  Nel 1516 il viceré di Sicilia Ugo di Moncada che combatteva nelle acque del Mediterraneo la flotta turca riparò con i suoi 14.000 uomini a Favignana saccheggiandola.
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